
' bonus
all'Archeodromo

L'Archeodromo, così si chiama
il primo museo "open air" italia-
no sull'Alto Medioevo ricostrui-
to sulla base delle campagne di
scavo condotte dall'Università
di Siena, è stato scelto come vin-
citore del concorso "Progetto
Art bonus dell'anno" sbara-
gliando altri 76 candidati. Nel-
la Fortezza di Poggibonsi ogni
domenica rivive un villaggio
dei tempi di Carlo Magno.
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Il primo museo open air
vince l'art bonus dell'anno dell'ateneo senese
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VALERIA ST RAMBI

JOHANNES si asciuga il sudore
dalla fronte. Le sue mani di fale-
gname hanno intagliatole posa-
te che andranno sulla tavola di
Razo, il dominus del villaggio.

Poco più in là c'è il cuoco Gari-
paldo. Sempre sporco di farina,
è il maestro delle focacce, da di-
vorare rigorosamente insieme
al vino concio. Ermentrude tra-
scorre molto tempo nel bosco in
cerca delle erbe per tingere gli
abiti: la ginestra è ottima per il

giallo, le cortecce per il bruno e
la robbia per il rosso. Nella For-
tezza di Poggibonsi ogni dome-
nica rivive un villaggio dei tem-

pi di Carlo Magno, fatto di ca-
panne a grandezza naturale e
di archeologi che vestono i pan-
ni degli abitanti.

L'Archeodromo, così si chia-
ma il primo museo "open air"
italiano sull'Alto Medioevo rico-
struito sulla base delle campa-
gne di scavo condotte dall'Uni-
versità di Siena, è stato scelto
come vincitore del concorso
"Progetto Art bonus dell'anno"
sbaragliando altri 76 candidati.
Il contesi, che si è svolto online
e che ha raccolto i voti di miglia-
ia di utenti, è nato per premiare
l'impegno di quanti, beneficia-
ri e mecenati, hanno reso possi-
bile il recupero e la valorizzazio-
ne di una parte del patrimonio
culturale del Paese. Oggi il sot-
tosegretario del Mibact Anti-
mo Cesaro alle 11 sarà al Parco
della Fortezza di Poggio Impe-
riale a Poggibonsi, proprio per
consegnare il doppio riconosci-
mento. A donare 8mila euro

all'Archeodromo attraverso
l'Art bonus è stata l'impresa
Edil Co, che ha permesso un in-
tervento straordinario indi-
spensabile per la conservazio-
ne della "Longhouse", la capan-
na del dominus danneggiata
dalle intemperie.

«L'idea di trasformare quan-
to scoperto durante anni di sca-
vi archeologici in qualcosa di
reale da toccare, vedere e assag-
giare è nata dalla volontà di re-
stituire anche una funzione so-
ciale al nostro mestiere - spie-
ga Marco Valenti, direttore del
Parco Archeologico di Poggi-
bonsi e docente di Archeologia
Medievale all'Università di Sie-
na - i visitatori possono fare
un salto nel tempo».

Oggi il villaggio è costituito
dalle case del padrone e dei con-
tadini, da un pollaio, dall'orto,
dalla forgia del fabbro e due fo-
colari all'aperto. Il progetto, so-
stenuto anche da Fondazione
Musei Senesi, è però destinato
ad ampliarsi: «Entro il 2018 vor-
remmo ricostruire altre 12 ca-
panne e a luglio, dopo 10 anni
di stop, ripartiremo anche con
gli scavi». L'Archeodromo ha
fatto anche bene all'economia
di Poggibonsi e della Valdelsa:
«In un anno abbiamo avuto
25mila visitatori e tantissime
scuole, per cui vengono organiz-
zate attività su misura - ag-
giunge il sindaco di Poggibonsi,
David Bussagli - il recupero
dell'identità storica rappresen-
ta una leva di sviluppo crucia-
le».

Nelle
capannei
contadini
vestiti come
ai tempi di
Carlo Magno

LA RICOSTRUZIONE
Un'immaginedel
villaggio, primo
museo "open air"
dedicato all'Alto
medioevo (foto di
Luciano Guercini)
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